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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. 11 Ro, in udienza del 5 aprile 1903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Arona (Novara).
Smz 1

Il Consiflio comunale di Arona trovasi in una condizione anor-
male.
Per le dimissioni, la dichiarata decadenza ed ineleggibilità di

alcunismembri, poinpreso il Sindaco, quella rappresentanza è oggi
ridotta da 20 a 15 consiglieri; e la maggioranza da 12 membri è

ridotta a 7,. di guisa che attualmente nell'Amministraziane del

Comune prevale la minoranza, che à composta di otto membri.

Il Consiglio cosi trasformato non rispecchia piû la volonta del

corpo elettorale quale si & espressa negli ultimi comizi.
Per rimuovere questa situazione, che manifestasi dannosa al

retto funzionamento della oivica rappresentanze, a necessario seio-
gliere quel Consiglio comunale, ed a cið provvede lo schema di
decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta, firma della Mae-
sta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 29Š-e 296el testo unico della legge

comunale e provinöiàle;"approvato' colaR. decreto 4.ntag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Arona, in provincia di

Novara, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Ignazio Agnini , è nominato Com-
missario straordinario per l' amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 5 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. Consolato Generale d'Italia in Marsiglia
ELENCO nominativo degli Italiani morti in Mar-

siglia durante il 1° trimestre 1903.
Allemani Giuseppe, nato a Grognardo, d'anni 41, morto il 17 gen-

naio.

Adami Giacomo, nato a Gallicano, d'anni 62, morto il 30 id.
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Aga Giovanni, nato a Crissolo, d'anni 54, morto il 14 febbraio.
Angarolli Luigia, nata a Livorno, d'anni 52, morta l'8 id. à

Allotropio Petronilla, nata a Rossiglione, d'anni 47, morta il
16 id. I

Bonifacino Giuseppo Giacomo, nato a Savona, d'anni 77, morto il
lo genn'aio.

Bernard Eugenio, nato a Vignola, d'anni 46, morto il 2 id.
Balsotti Paolo, [nato a Santa Croce sull'Arno, d'anni 37, morto il

7 id.

Bergo Michelo, nato a Chiavorano, d'anni 57, morto l'8 id.
Bernardi Domenico, nato a Revello, d'anni 45, morto il l2 id.
Bruno Domenica, nata a Piossasco, d'anni 66, morta il 15 id.
Bruno Anna Maria, nata a Chiusa Posio, d'anni 23, morta il

- 23 id.
Beauquin Maria, nata a Charvensod, d'anni 20, morta il 27 id.
Brunetto Giusoppo, nato a chiavrie, d'anni 36, morto il 29 id.
Baldi Gaetano, nato a Cava de' Tirroni, d'anni 67, morto il 2 feb-

braio.
Barbiori Vinconzo, nato a Napoli, d'anni 49, morto il 3 id.
Bottasso Franecueo, nato a Poveragno, d'anni 56, morto il 4 id.
Brochiero Serafina, nata a Vinadio, 4'anni 55, morta il 5 id.
Ebangetto Domenico, nato a Mattie, d'anni 62, morto il 6.
Blergino Maria, d'anni 62, nata a Magliano Alpi, morta il 6 feb-

braio.
Refolo B., d'anni 45, nato a Pavone Canavese, morto il 7 id.
Brun Abeil, d'anni 52, nato a Sauge di Cesana, morto il 7 id.
Bonardo Augusto, d'anni 25. nato a Sommariva, morto il 13 id.
Berino Caterina, d'anni 32, nata a Sanfront, morta il 18 id.
Boni Egle, d'anni 48, nata a Casola, morta il 24 id.
Hordoni G. B. Ognissanti, d'anni 68, nato a Livorno, morto il

21 id.

Bertei Corrado, di mesi 9, nato a P;azza al Sorchio, morto 11
28 id.

Loccaletti Annibalo, d'anni 50, nato a Livorno, morto il 2 marzo.

Benzo Angola Maria Paolina, d'anni 59, nata ad Ormea, morta
l' 11 id.

Bagna Marcello, d'anni 35, nato ad Ozzano Monferrato, morto il
17 id.

Bologna Giocondo Giovanni, d'anni 48, nato ad Ormea, morto il
ß4 id.

15arba Maria, d'anni 18, nata a Cava de' Tirreni, morta il 31 id.

Chiapusso Paolo, d'anni 67, nato a Venaus, morto il 6 gennaio.
Challet Giovanni, d'anni 29, nato ad Oulx, morto il 12 id.
Ciofil Gaetana, d'anni 60, nata a Vico Equense, morta il 24 id.
Carcioffa Maria, d'anni 27, nata a Minturno, morta il 27 id.
Calasanti Amedeo, d' anni 28, nato a Ceprano, morto il 5 feb-

braio.
Cerruti Rosa, d'anni 66, nata a Pontedoeimo, morta l'll id.
Cavallini Adele, d'anni 39, nata a Livorno, morta il 13 id.
Caccino Carlo, d'anni 60, nato a Colle, morto il 13 id.
Carmazzi Giuseppe, d'anni 54, nato a Pescaglia, morto il 24 id.
Caro Antonietta, d'anni 58, nati a Lingueglia, morta il 27 id.
Colandrea Rachele, d'anni 78, nata a Procida, morta il 27 id.
Crusca Fortunata Orsola, d' anni 36, nata a Susa, morta il 26 id.
Castaldi Angela Maria Antonia, d'anni 81, nata ad Ischia, morta

il 3 marzo.
Cavallaro Antonio, d'anni 77, nato a Lettere, morto il 9 id.
Celardo Domenico, d'anni 45, nato ad Arzano, morto l'll id.
Camerlo Antonio, d'anni 60, nato a Lombardore, morto il 15 id.
Cipriani Flavia, d'anni 41, nata a Pietrasanta, morta il 20 id.
allieri Maria •Maddalena, d' anni 35, nata a Bagnolo Piomonte,
morta 11 29 id.

D'Agosino Rosa, d'anni 67, nata a Salerno, morta il 1 gen-
0810.

Domane Maria, d"¿nai 84, nata a San Nicolao, morta il 25 id.
Damonti'Pietro, d'anni ,- nato

ad Incisa Belbo, morto il 26 id.
Decostanzi Domenico, a'anni 29 .nato a Rifreddo, morto 29

Donato G. B., d'anni 64, nato a Bovos, morto il 10 fobbraio.
Difalco Maria, d'anni 32, nata a Boscotreease, morto il 10 id.
De Giovanni Maddalena, d'anni 49, nata a Bersezio, morta il 14 id.
D'Urso Benedetto, d'anni 82, nato a Maranola, morto il 18 id.
Di Roberto Francesca, nata a Pozzuoli, morta il 23 id.
De Angelis Giuseppe Orlando, d'anni 78, nato a Capoboeri, morto
il 10 marzo.

Dutto Pietro, d'anni 52, nato a Chiusa Desio, morto il 14 id.
Enrico Gaspare, d'anni 59, nato a Savona, morto il 1 marzo.

Ferroro Michele, d'anni 55, nato a Garbasca, morto il 18 gennaio.
Ferrero Gio. Battista, d'anni 24, nato a Guarene, morto il 20 id.
Ferrero Lucia, d'anni 25. mato a Saluzzo, morto il 20 id.
Ferrero Andrea, d'anni 51, nato a Chiusa Posio, morto il 23id.
Freyria Maria, d'anni 73, nata a Rielaretto, morta il 26 id.
Ferrato Pietro, d'anni 70, nato a Sanfront, morto il 13 febbraio.
Ferrero Margherita,gd'anni 67, nato a Gambasoa, morta il 15 id.
Fiorentino Luisa, d'anni 67, nata a Positano, morta il 10 id.
Fargiorgio Maria, d'anni 8, nata ad Itri, morta il 26 id.
Freyria Giovanni, d'anni 79, nato a Faetto, morto il 26 id.
Forrero Petronilla,"d'anni 51, nata a Pigna, morta il 14 marzo.
Filippi Maria Sensitiva, d'anni 65, nata ad Oneglia,mortail16id.
Fabbri Pietro, d'anni 36, nato a Gallicano, morto il 26 id.
Genovese Giovanni, d'anni 62, nato a Villanova d'Asti, morto il 7

gennato.
Guida Maria, d'anni 63, nata a Procida, morta il 7 id.
Ghilarducci Giovanni, d'anni, 63, nato a Capannori, morto l'Il id.
Grasso Grancesco, nate a Bra, mortolil 12 id.
Gatta Salvatore, d'anni 75, nato a Napoli, morto il 19 id.
Garibaldi Gio. Battista, d'anni 81, nato a Santo Stefano, morto

il 22 id.
Genepro Luigi, d'anni 28, nato a Torino, morto il 28 id.
Giambastiani Mansueto, d'anni 79, nato a Pescaglia, morto il 5

febbraio.
Glaudo Domenico Giovanni, d'anni 44, nato a Cuorgnò, morto

il 5 id.
Guazzotti Oreste, d'anni 25, nato ,ad Alessandria, morto il 15 id.
Gatti Celeste, d'anni 76, nata a Corte de' Fratti, morto il 20 id.
Gavotto Pietro, d'anni 35, nato a Roccaforte, morto il 21 id.
GuglielminottiMaria; d'anni 38, nata a Bussolono,morta il7marzo.
Henry Serafino, d'anni 52, nata a Bruzolo, morto il 2 gennaio.
Isaia Glo. Giorgio, d'anni 53, nato a Roccabruna, morto il 22

marzo.

Laffond Lucia Maria Emilia, d'anni 81, nata a Livorno,mortal'll
gennaio.

Lazzarini Angela, d'anni 72, nata a Denico, morta il 2l id.
Lazzari Faustina, d'anni 73, nata a Palazzo, morta il 5 fob-

braio.

Luporelli Domenico, d'anni 34, nato a Catanzaro, morto il 20
marzo.

Lorenzi Maria Maddalena, d'anni 70, nata a Ventimiglia, morta
il 27 id.

Manzini Ranieri, d'anni 28, nato a Pontodera, morto il 4 gen-
naio.

Mattio Teresa, d'anni 58, nata a Revello, morta il 12 id.
Moraglia Stefano, d'anni 75, nato a Vasco, morto il 12 id.
Mallen Giuliano, d'anni 54, nato a Thures, morto 11 14 id.
Marziale Chiaffreda, d'anni 56, nata a Saluzzo, morta il l4 id.
Mancini Annunziata, d'anni 44, nata a Santa Croce sull'Arno,

morta il 3 febbraio.
Montefuseo Domenica, d'anni 24, nata a Scafati, morta il 4 id.
Magnasco Ippolita, d'anni 67, nata a Genova, morta il 6 id.
Maglia Jacquele, d'anni 6, nata Pieve di Teco, morta l'8 id.
Manzon Giov. Battista, d'anni 4l, nato a Sanze, morto il'I2 id.
Monnet Caterina, d'anni 28, nata a Torre Pellice, morta 1124 id.
Magliocca Maria Grazia, d'anni 11, nata a Gaeta, morta il

25 ids
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MorandiuGioy. Francesco Adolfo, d'anni 57, nato a Livorno, morto
il 26 id.

N#ñna Giacomo, d'anni 47, nato a Fossano, morto il 7 marto.
Masoarotti Dom.ca Antonietta Giacomina, d'anni 77, nata a To-

rino, morta il 15 id.
Martino Angelo Maria Francesco, d'anni 66, nato a Villafaraldi,

morto il El id.

Marasoa Pasquale, d'anni 63, nato a Galluccio, morto il 22 id.
Nobili Pietro, d'anni 42, nato a Borgosatollo, morto il 28 gen-

naio.

Nori Oreste, d'anni 55, nato a Livorno, morto il 7 marzo.
Orsi Eugenio, d'anni 33, nato ad Altopascio, morto il 30 gen-

nato.

Orla Francesca Caterina, d'anni 63, nata a Racconigi, morta il 21
- febbraio.

Pa'ulaaei Egidio, d'anni 27, nato a Sillano, morto il 3 gennaio.
Piazza' Salvatero, d'anni 48, nato ad Itri, morto il 22 id.

Poledro Edoardo, d'anni 37, nato a Montiglio, morto il 29 id.
Puglios Gaterina, d'anni 85, nata a Cassano, morta 11 21 feb-

braio:
Paloini Cesare, d'anni 80, nato a Bergamo, morto il 27 id.
'PúÑtigliono Vincenzo, d'anni 44, nato ad Atripalda, morto il 2

marzo.

Puglieri Rosa, d'anni 60, nata ad Alba, morta l'8 id.
Pepe Angela Virginia, d'anni 33, nata a Vesionè, morta il 9 id.

Petone Francesco, d'anni 75, nato a Gaeta, morto il 14 id.

Pinardi. Amelia, d'anni 70, nata a Medesana, morta il 21 id..

PedrÍ Luigi Regolo Vespasiano, d'anni 31, nato a Sillano, morto
il 30 id.

Roccia Matteo, d'anni 61, nato a Torino, morto il 6 gennaio.
Iteale Maria, d'anni 81, nata a Borghetto (Genova) morta il 2 feb-

braio.
Rioci Francesca, d'anni 22, nata ad Acqui, morta il 18 id.
ItoniÀntonio, d'anni 42, nato a Champles-du-col, morto il 1

marzo.

Richard Sussanna, d'anni 69, nata a San Germano Chisone, morta
,
il 15 id.

Rodoi Teresa Domenica, d'anni 23, nata a Chiomonte, morta il

20 id.
Riceo Maria Maddalena, d'anni 44, nata a Civezza, morta il 30 id.
Serraglia Bernardo, d'anni 30, nato a Chiusa di Pesio, morto il

19 gennaio.
Sta:Mono Maria, d'anni 43, nata ad Angri, morta il 2 id.
Sibille Giovanni, d'anni 67, nato a Chiomonte, morto il 17 id,
Scolto d'Aniello Antonio, d'anni 64, nato a Procida. morto il 22 id.

Serale Carlo, d'anni 55, nato a Cervasca, morto il 18 febbraio.
Seeeò Maria, d'anni 83, nata a San Remo, morta il 20 id.
Scotto di Freca Nicolas, d'anni 81, nato a Procida, morto il 7

marzo. -

Truff'o Mario, d'anni 56, nato a Leone, morto il 27 gennaio.
Tamagno Modesto, d'anni 20, nato ad Apricale, morto il 6 febbraio.
Tondini Tito, d'anni 77. nato a Curtatone, morto il 6 id.
Talone Giuseppe,-d'anni 52, nato a Villa San Sabastiano, morto il

13 marzo.
Testk Annä, d'anni 76, nata a Sampeyre, morta il 18 id.
Tamburello Giuseppe, d'anni 43, nato a Messina, rnorto il 22 id

Vanacci Filippo, d'anni 50, nato-ad Alba, morto il 4 gennaio.
Vozzo AngelA, d'anni 32, nata ad Amalfi, morta il 21 febbraio.

Valle Nicola, d'anni 71, nato a Gignod, moito il 26 id.
Zunino Maria, d'anni 60, nata a Savona, moria il 18 gennaio.
ofici Carlo Francesco, d'anni 75, nato ad Oleggio Castello,morto

11•28 marzo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amminintrazione centrale e provinciale.

Con RR. dooreti del 12 marzo 1903:
Corbellini Girolamo, alunno nominato ufneiale d'ordine di 3* classe

nell'Amministraziono (L. 1500).
Deliperi Carlo - Audero Bernardo, scrivani nominati ufEciali d'or-

dine di 3a classe nell'Amministrazione provinciale (L. 1500).
Ghisi Francesco- Sacco Flaminio. uficiali di scrittura di laelasse

nell'Amministrazione militare, nominati ufficiali d'ordine di 34
classe nell'Amministrazione provinciale (L. 1500).

Con decreto Ministeriale dell' ll marzo 1903:
Cattaneo Emilio. por anzianità - Ajmetti rag. Giuseppe, id., ra-

gionieri promossi dalla 46 alla 36 classe (L. 4000).
Con R. decreto del 12 marzo 1903:

Bruno Paris, archivista di 2a classe, in aspettativa, por motivi di
saluto, richiamato a sua domanda in servizio.

Amministraziono della Pubblica Siouressa.
Con decreti Ministeriali 20 marzo 1903;

Consolo dott. Giuseppo - Granito dott. Alfredo - Cocchia dott.
Giuseppo - Mendaro dott. Vincenzo - De Riso dott. Gro-
gorio - Spinazzola dott. Carlo - Alemanno dott. Giuseppe-
Lorito dott. Nicola - Sacchi dott. Giovanni, nominati alunni
vice commissari di P. S.

Con decreti Ministoriali 11 febbraio 1903:
Aligliore cav. dott, Fedorico - Talamo dott. Francesco - Cosenza

dott. Domenico - Piano cav. dott. Federico - Zani dott.
Francesco, vice commissari di 26 classe promossi alla la 4¡,,,,
(L. 3000).

Con R. decreto dcl 18 gennaio 1903 :

Schiflai Carlo, delegato di 16 classo a Melfl, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1903:
Amato cav. Giacomo, commissario di 2a classe, collocato a riposo,

a sua domanda, per anzianità di servizio,
Con RR. decreti del 28 marzo 1933:

Iacona Pietro, ufficiale d'ordine di 2a classe - Gherardi Giu-
seppe, id., di 3a - Rubinacci Michele, delegato di 2a, col-
locati in aspettativa, a loro domanda, por motivi di saluto.

Amminintrazione carceraria.
Con R. decreto del 19 marzo 1903:

Armandi Michele, segretario di 24 olasse, nominato vice direttore
(L. 3000) a decorrere dal 1° aprile 1903.

Con R. decreto del 26 marzo 1903:
Morgigni dott. Lorenzo, segretario di 2a classo in aspettativa por

motivi di famiglia, richiamato in servizio collo stesso grado,
classe o stipendio a decorrere dal 16 aprile 1903.

l\llNISTERO

.

DI GRAZIA E GTUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni [alte nel personale dipendente :
Cancellerie e Segreterie.

Con R. doereti del 29 gennaio 1903:

Rinaldi Luigi, cancelliere della pretura di Cuvio, à tramutato alla
pretura di Cantù, a sua domanda.

Con decreti ministeriali del 29 gennaio 1903:
Eor:oli Gaetano, cancelliero della pretura di Bormio, sosposo dal-

l'esercizio delle funzioni, ð richiamato in servizio dal 1° feb-
braio 1903, e nominato vice cancelliere del tribunalo civilo o

penale di Sondrio, coll'attuale stipendio di lire 2000, ed è de-
terminata por ragioni disciplinari nella durata di giorni 45
la sospontione is flittagli col decreto 16 luglio 1902. Dal detto
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giorno lo febbraio, cessera l'assegno alimentare concesso alla
sua TÛnigÌia.

Morotti Giovanni, sostituto segretario alla procura generale presso
la Corte d'appello di Brescia, à nominato vicecancelliere della
Corte d'appello di Brescia, cr' annuo stipendio di lire 2500.

Samueli Cesare, cancelliere df la pretura di Iseo, à nominato so-

stituto segretario della procura generalo presso la Corte di
appello di Brescia, coll'altuale stipendio di lire 2000.

Giudici Luigi, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale civile a penale di Roma, à nominato Vice cancelliere
della pretura di Civitayecchia, coll'attuale stipendio di lire
1430 continuando pell'attuale applicazione al Ministero di
Grazia e Giustizia o dei Culti.

Bonanome Enrico, vice cancelliere della pretura di Ceccano, 6, a
sua domanda, nominato sostituto segretario alla R. procura
presso il tribuualo civile e penale di Roma, con l'attuale sti-
pendio di lire 1430.

Traversi Annibale, vice cancelliore della pretura di Teramo, à tra-
mutito alla pretare di Palestrina.

Monetti Pietro, vios cancelliero della pretura di Carrara, o nomi-
nato sostnuto segretario della R. procura presso il tribunalo
civilo e páÅale di Mondovl, coll'attuale stipendio di liro 1300,

Massa Àlfredo, segretario della R, procura presso il tribunale ci-
vile o penale di R ma, & temporaneamente pplicato alla can-
celleria della Corte d'appello di Roma.

Ûon decreti Ministeriali del 30 gennaio 1903:
De Feo Ernesto, plunno di 36 classe nella 2a pretura di Napoli, 6

tramutato al tribunale civile o penale di Milano, a sua do-
manda.

Alfieri Nicola, gik alunno gratuito della pretura di Taranto, di-
missionario dalla carica, 6 ichiamato in servizio dal 16 feb-

braio Ï903, ed ò nomiaato alunno gratuito nella stess re-

tura di Taranto.
Con RR. decreti del l° ebbraio 1903:

Longo Giuseppe, cimoelliere della pretura di Pescocostanzo, ap-
plicato alla cancelleria della Corte d'appello di Napoli, o tra-
mutato alla pretura di Spinazzola, continuando nella stessa

applicazione.
Piaceptini Pasquale, vico cancelliere aggiunto al tribunal civile e

penale di Taranto, ð nominato cancelliero della protura di
Argenta, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Conti Olinto, vice cancelliere della pretura di Nereto, incaricato
di reggere il posto di cancelliere della pretura di Pescoco-

stanzo, coll'annta indennita di lire 150, è nominato cance!•
liere della stessa pretura di Pescocostanzo, coll'annuo sti-

pendio di lire 1600, cessando dal percepire la detta inden-
nità.

Graziani Ciro, cancelliero della protura di Cascina, applicato alla
segreteria della procura generale presso la Corte d'appello di
Lucca, & trasmutato alla pretura di Segni, continuando nella
stessa applicazione.

Pattioli Giuseppe. vice cancelliero della pretura di Cascina, col-
1 annua indennità di L. 150, à nominato cancelliere della pre-
tura di Cascina, coll'annuo stipendio di L. 1600, cessando dal
percepire la detta indennità.

Barbaro Alcide, vice cancelliere della 4a protura di Roma, & tra-
mutato alla pretura di Formicola, ed è incaricato di reggere
il posto di cancelliero della pretura di Segni, coll'annu a in-

dennità di L. 150, a carico del capitolo 60 del bilancio.
Con decreti Ministoriali del l febbraio 1903:

Benassi Odoardo, cancelliere della pretura di Spinazzola, applicato
alla cancellería del tribunale civile o penale di Perugia, è
nominato vica cancelliere dello stesso tribunale civile e pe-
nale di Perugia, coll'attualo stipendio di L. 2120.

Peel Carlo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Perugia, applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei

Culti, 6 nomipato vice cancelliere della pretura di Nereto,

coll'attuale stipendio di L. 1300, continuando .nolla stessa sþ-
plicazione.

Albanesi Egidio, vice cancelliere della pretura di Frascati, à tra-
mutato alla 4a pretura di Roma.

Moeci Giuseppe, vice cancellioro della pretura di Terranova Pau-
sania, in aspettativa per informith sino al 31 gennaio. 6, a
sua domanda, richiamato in servizio, a decorrere dal I feb-
braio 1903, ed & nominato vice cancellière aggiunto al tribu-
nale civile e penalo di Oristano, coll'attuale stipendio di
L. 1430.

17otari.
Con decreti Ministeriali del 28 gennaio 1903:

È concessa:

al notaro Camerino Marcello una prorogasino a tutto il lŠ marzo
1903, per assumere l'esercizio élle ade fuÃzáÃÏ enel ÚÀsinne
di Ventotene

al notaro Ventre Vincenzo una proroga sÎno a tätto il Ìf) giugno
1903, per assumero lisercizio delle sue funzÏoni nel Comune
di Barra;

al notaro Teppati Carlo una protoga sino a tutto il 4 agósfo
1903, per assumbre l'eëercizio dello lue funkioni nel Coxãode
di Torino.

Con RR. decreti del 29ionnaio 1Ï¾)3;
Ermirio Vittorio, candidato notato, hiolåiditoibiaio cóÌ1a Sesi-

denza nel Comune di Framura, dÌstroito di ŠiÊÑna. -

Portera Lorenzo, haddÍàato notaro, 6 tióxhinato n6iÃúo lolla esi-
denza nel Comune di Nóvello, distreito di Alba.

Vivarini Romolo, candidato notaro, à nominato notato colla' resi-
denza di Auronzo, disti•etto di Belluno,

Sgaramella Pasquale, candidato notaro, blominÀto ' n$taro coÚa
residenza nel Comune di Andria, distretto di Trani.

Salerno Raffaele, notaro residento nel Comada 'dicŠti Úµo, di-
stretto di Gerace, à traslocato nel Comune di ReÎla IbnÏëa.
stesso distretto.

Chiarelli Angelo, notaro residonte nel Comlike di Cifápåbello "ði
Licata, distretto diGirgenti, à traslocato nel Comiine di Lica.
ta, stesso distretto.

Ruella Stefano, notaro residente nel Comune di Monoalieri, di-
stretto di Torino, à traslocato nel Comnão di Torido.

Bonizzoli Adolfo, notaro residente nel Coniune dÏ "0enota, di-
spensato dall'uilleio di notaro in seguito a a a"dbEnda.

Romano Carmirie, ð diohiarato decaduto della zi lËina a'9Îà
nel Comune di Galdo, distretto di Salário,"ýer Ë$È¶yky
sunto in tempo utile l'esercizio delle sue fdâ'zlóni.

Con ItR. decreti del 1° febbraio 1003:
Galbo Giuseppe, candidato notaro, & hominato'rfútaro cólla resi-

denza nel Comune di Caltavuturo, distretto di Terinini Íibe-
rese.

Furitano Giusoppe, candidato notaro, ð nomiriito nothio oolla"re-
sidenza nel Comune di Aliminusa , istr%tto di TGfifÍn
Imerese.

Rizzo Corallo Antonio, candidato notaro, à adminato nothro dolla
residenza nel Comune di Rossano.

Rossi Pietro, candidato notaro, a nominato notaro colla residenza
nel Comune di Massa Martana, distretto di Perngia.

Pisciarelli Giulio, candidato notaro, à nominato notaro oolla resi-
denza nol Comune di Piegaro, distretto di Perugia.

Savio G,ovanni, candidato notaro, à nominato notaro 'odlla tesi-
denza nel Comune di Vin, distretto di Torino. 4

Debenedetti Lazzaro Cesare, notaro residente nel Cdmtine di Moz-
zana Mortigliengo, distretto di Biella à traslocato nel Comune
di Poirino, distretto di Torino.

Calra Federico, notaro residente nel Comune di Front, distretto di
Torino, ò traslocato nel Comune di San Benigno, stesso di-
stretto.

Andreis Ettore, notaro residente nel Comune di Verrua Savoia,
distretto di Torino, a traslocato nel Comune di Barbania, stesso
distretto.
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Cellueel Tomníaso,' notaro residente nel Comune di Rapino, di-
stretto di Chieti, 6 traslocato nel Comune di Pennapiedimonte,
stesso distretto.

Cellucéi Cãníillo, notaro residente nel Comune di Pennapiedimonte,
distretto di Chieti, à traslocato nel Comune di Rapino. stesso
distrgtto.

Conti MíoÏtele, notaro residente nel Comune di Frascati, distretto
di Roma, ð traslocato nel Comune di Rocca di Papa, stesso
distretto.

Riggio Agostino, notaro residento nel Comune di Rocca di Papa,
distretto di Roma. 6 traslocato nel Comune di Frascati stesso
distretto.

Ronca Pietro, notaro residente nel Comune di Tonco, 'distretto di
Casale Monferrato, à traslocato nel Comune di Moncalvo,
stese distretto.

Lanfranco Giuseppe, notaro residente nel Comune di Moncalvo,
distrettodi Casale Monferrato, é traslocato nel Comune di

Tongo..stpsso dietrotto,

Culto.

Coa RR. decreti del 29 gennaio 1903:

È stato concesso l'emquatur alla Bolla Pontificia, con la quale
monsignore Giovanni Oberti fu nominato Vescovo della dio-
cesi di Salyszo,

Sono stati nominati in virtû del R. patronato:
Romanelli (sacerdote Pasquale alla parrocchia di Civita d'An-

tino. -

Crescioli sacerdote Giovanni al canonicato di San Michele Arosn-
gelo negangitolo cattedrale di San Sepolcro

Di Nicola sacerdote Eusanio alla parroechia di Aquilano di Tos-
81014.

Sono stati augorizzati:
il parroo'o"di San Mauro in Casoria ad accettare il legato dispo-

sto dal defunto Antonio D'Isa, ed a ricevere, in via di tran-
sazione, le due botteghe situate alla salita Concordia in Na-

politai nurneri 2 e 3, giusta le convenzioni concluse fra l'e-
rede del D'Isa ed il parroco;

il parroco di C4stello di Querciola in Piano, ad accettare il logato
di stabili, gisposto dal fu sacerdote Giuseppe Stefani.

'

MINISTERO DEL TESORO

Disposigipni fylte nel personale dipendente:
Amminintrazione centrale.

Con RR. decreti del 19 marzo 1903 r

Lodoli og. 4gtt. Ogido, segretario amministrativo, à promosso dalla
26 alla la classe, per anzianith o merito, con l'annuo stipen-
dio di L. 4000.

Tirelli dott. Ad'elchi, segretario amministrativo, ð promosso dalla
3* alla 2* classe con l'annuo stipendio di L. 3500.

Ussani dott. Giovanni, vice segrptarÏo amministrativo di Ï*classe,
à nominato segretario amministrativo di 3a classe, per ido-

neita, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Vanni dott. Alfrcdo, vice segretario amministrativo, ð promosso

dalla 2a alla la classo, con l'annuo stipendio di L. 2500.
Cappello dott. Giuseppe, volontario amministrativo, à nominato

vice segretario amministrativo di 2* classe, con l'annuo sti-

pendio di L. 2000.
Vitagliapo dott, Gaetano, vioe egretario di ragioneria di la classe
- Bartolini Americo, vice segretariö di ragioneria di 2* classe
- Spillmapn Umberto. vice segretario di ragioneria di la

classe, sono noipinati segretari di ragioneria di 3a classe, per
concorso, cpn l'annuo stipendió di L. 3000.

Metelli Metello e Disegni Alberto, vico segretari di ragioneria,
sono promossi dalla 26 alla la classe. con l'annuo stipendio
di L. 2500.

BR. Avvocature erariali.

Con RR. decreti del 19 marzo 1903:

Cafaro Giuseppe, applicato, à promoss dalla 2a glig ¡a classo,
con Pannuo stipendio di L. 2400.

Allavena Eugenio, applicato, ð promosso dalla 3* alla 2* classe,
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Sodaro Natale, scrivano straordinario, é nominam applicato di 3a
classo, con l'annuo stipendlo di L. 1500.

Con RR decreti del 29 marzo 1903:

Vitolo <omm. Alfonso, sostituto avv. erariale generale di 2* classe,
6 nomina,to avvocato erariale distrottuale di 2a classe con lo

stipendio di L. 8000.
Con RR. decreti del 5 aprile 19031

Epis cav. avv. Giuseppe, procuratore erariale, ð promosso dalla 3a
alla 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Ganessa ca,y. avv. Arturo, sosgtuto procuratore erarialê di la classe,
à nominato procuratore erariale di 34 classe, con l'annuo sti-

pendio di L.g4500.
Iorizzo avv. Edoardo, sostituto procuratoro erariale, - a promosso

dalla 2a alla la classe, con l'annua stipendio di L. 4000.
Postiglione avv. Giuseppe, sostituto procuratore erariale, a pro-

mosso dalla 36 alla 2a classe, con l'annuo stipendio di

L. 3500.
Tiriolo ayy. Rafl'aele, sostituto procuratore erariale, ð promosso

dalla 4a alla 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Giovene avv. Pacifico, aggiunto sostituto procuratore erariale, &

nominato sostituto procuratoro erariale di 4a classe, cou l'an.

nuo stipendio di L. 2500.
Ðe Giorgio avv. Giov. Battista, giå praticante presso l'Avvocatura

distrettuale di Trani, è nommato aggiunto sostituto procu-
ratore crariale con l'annuo stipendio di L. 1800.

Intendense di ûnansa.

Con RR. decreti del 19 marzo 1903 :

De Nes cav. Angelo, primo ragioniere di la classe, à collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per età avanzata, a decor-

rere dal lo maggio 1903.

Con RR. decreti del 29 marzo 1902 :

Pagani Antonio, segretario di ragioneria, è promosso dalla2*alla
la classe, reggente. con l°annuo stipendio di L. 3850.

Barberis Deodato - Cuomo Carlo - Cicognani Tebaldo, segre-
tari di ragioneria, sono promossi dalla 36 alla 26 classo con

l'annuo stipendio di L. 3500.
Cursi Guglielmo Vincenzo - Coccu Delogu Francesco, vice segre-

tari di ragioneria di 16 classe, sono nominati segretari di
ragioneria di 3* classe, per idoneith, con l'annuo stipendio
di L. 3000.

Fusco Luigi - Costi Pietro, vice segretari di ragioneria, sono

promossi dalla 26 alla 16 classe, con l'annuo stipendio di
L. 2500.

Alessandri Adriano - Piatti Guido, vice segretari di ragioneria,
sono promossi dalla 3a alla 2a classe, con l'annuo stipendio
di L. 2000.

Azzolina dott. Giacinto, vice segretario di rag¡oneria di 3a classe,

in disponibilità, à richiamato in servizio dal 1° aprile 1903.
Fossati Giulio - Fiorini Gaetano, niSciali di scrittura di la classo

well' Amministrazione militaro, sono nominati ufficiali di

scrittura di 56 classe nello Intendenze di finanza, con l'annuo

stipendio di L. 1530.
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MINISTERO DEL TESORO- Direzione Generale del Debito Pubblico

3. PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli artiooli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e, 136 del Regolamento approvato con R. decreto

8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che, ai termini dell'articolo 135 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto de-

1ËgËate rendite, e fatta domanda a quest'Amininistrazione affinehè, previe le formalitå prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati

nuovi;
Si difnda pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,

si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiâoato a questa Direzione Generale nei

modi stabiliti dalParticolo 139 del citato Regolamento.
I

CA'fEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni .rendita iscritta la rendita

Consolidato 333524 Calvaria Angela Maria fu Bartolomeo moglie di Saverio
5 ja Solo certificato Viva, domiciliata in Napoli con vincolo d'usufrutto vita

di durante a favore di Viva Francesco di Saverio como
nuda proprietà patrimonio sacro di esso usufruttuario Lire 90 - Napoli

735454 Rosso Enrichetta fu Giacinto moglie di Antonio Cassini
domiciliata in Varigotti, frazione di Final Marino (Ge-
nova) (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . > 240 - Roma

1181871 Brienza Ettore fu Donato, minore sotto la patria potestå
della madre Falaguerra Ortensia, domiciliata a Rionero
(Potenza) . . . . . . . . . > 25 -

1181878 Brienza Emilia fu Donato, minore sotto la patria potestå
della madre Falaguerra Ortensia, domiciliata a Rionero
(Potenza) . . . » 25 -

1181873 Brienza Clelia fu Donato, minore, ecc., come sopra . . . . > 25 -

1181874 Brienza Ettore, Emilia, Clelia fu Donato, minori, come sopra > 5 -

Debito 5 o/0~ 4792 Riccio Innocenza fu Placido vedova Lazio . . . . . . . > 13 90 Palermo
dei Comuni
di Sicilia

Consolidato 1025830 Materazzo Filomena fu Celestino, moglie di Abbate Anto-
5 */ nio, domiciliata a Napoli (Con annotazione) . . . . . > 25 - Roma

900841 Chiosa Filiale di San Nicolo in Chiaicis di Verzegnis (U-
dine) ...................... > 40- a

920193 Chiesa di San Nicolò di Chiaiels in Verzegnis (Udine) . . > 80 - >

1047121 Chiesa Filiale di San Nicolò in Chiaicis frazione del Co-
mune di Verzegnis (Udine) pel legato Paschini

. . . > 30 -

851826 Chiesa Filiale di San Nico16 di Verzegnis (Udine) . . . . » 60 --- >

Consolidato 47315 Comune di Salice Salentino (Lecce) . . . . . . . . . . , > 270- i
4,00 |
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rondita iscritta la rendita

Consolidato 80130 Opera Pia di Caritå in Rocca Priora istituita dal fu Do-
5 */o menico Spagnoli (Con annotazione) · . . . . . . . . > 25 - Firenze

568848 Arciprete pro tempore della Chiesa"Parrocchiale di Maria
Santissima Assunta in Cielo, in Rocca Priora . . . . > 75 - Roma

113051 Palumbo Michele fu Camillo, domiciliato in Napoli. . . > l30 - Napoli
295991

802891 Jervolino Domenico di Salvatore, domiciliato in Palma
Campania (Caserta) (Con annotaziono) . . . . . . . 250 - Roma

43568 De Giacomo Luigi di Alessandro domiciliato in Chieti
(Con annotazione) . . . . . . 75 - Firenze

1223779 Viglione Ferdinando fu Giuseppe, domiciliato in Monto
Sano (Salerno) (Con annotazione) 285 - Roma

1095966 Pichi-Graziani Camillo fu Giuseppe, domiciliato in San
Sepolcro (Arezzo) (Con annotanone) . . . . . . . .

370 -- *

Debito 5 /q 4248 Chiesa dei Santi Antonio e Vito in Linguaglossa e per essadel Comuna il suo rappresentante Arciprote Parroco pro tempore
di Sicilia per l'annua rendita di . . . . . . . . . . . . . . .

47 17 Palermo

Consolidato 770977 Suriano Vita fu Francesco, moglie di Brugnano Bernardo,
5 */4 domiciliata in Palermo . . . . . . . . . . . . . > 140 - Roma

Debito perpetuo 3710 Suliano Vita fu Francesoo, moglie di Bernardo Brugnano- * 52 27 Palermo5 */, dei Comuni 3678
di Sicilia

Comosopra..............·....... » 5253 >

3679

3712 Come sopra . . . . . » 88 74 >

3680

Roma, adr i 4 dicembre 1902. Per il Direttore Capo di Divisione
Il Direttore Generale Begretario della Direzione Generale

MANCIOLI. DIAZ.

A RETTmos n'arfESTAZIOH (1* Ë¾bbli¢axione).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 010.

oiob : N. 113796 d'isorizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 105, al nome di Patriarco Serafino di Tiberio, domiciliato
in Roccasecca (Caserta), fu così intestata per errore occorso nelle
indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
bloo, montrocha doveva invece intestarsi al sig. Patriarca Sera-
fino di Tiberio, domiciliato in Roccasecca (Caserta), vero proprie-
tario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difada chiunque possa avorvi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûoa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 aprile 1903.
Per il Direttore Generals

ZULIANI.

RETTurica n'mTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioë.: N. 80,870 d'isorizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 65, al nome di Regis Felice fu Costanzo, Ditta di Com-
mercio corrente in Mondovi, fu oosi intestata per errore oc-

corso nolle indicazioni date dai richiedonti all Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrocha doveva invece intestarsi a Regis
Felice fu Costanzo, domiciliato in Mondovi, vero proprietario della
rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 aprile 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.
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RETTurroi n'mTESTAZIONE (l' Pubblicazione). 18 aprile 1903:

Si 4.diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,
ciott N. 858.908 d'iscrizione sui) registri della Direziono Gene-
rale., per L. 40, al nome di;Di Nitto Maria Giuseppa fu Raffaele•
minore sotto la patria potesta della madre Rossi Vinoenza, domi-
ciliata' a Sezzo (Roma), ftt cost intestata per errore ocoorso nelle
indloazioni date 4ai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Di Nitto Giuseppa
fu Raffaele eco. (come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini delFarticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difilda ohiunque.possa avervi interesse che, trascorso un miese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Con godimento Senzi eedola
in oorso

. Lite. 14 L

5 % lorde 103 06 */ 101.06 */s

4 */, % netto> 10MO */ 19467

Consolidati 4 y ,,,, log,77 : 100.77 T¡,
3 if, % weste 99,03 */, 97.28 */,
3 ¾ iordo 7176 7056

Roma, il 18 aprile 1903. PARTE NON UFFICIALE
Per il Direttore Generale

zuusm· I3I.A.IòIO 20ST¯EŒLO

RETTyrol n'mTasTasroxx (la Mb¾cazigep
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0,

oiob: N. 1,289,118 d'iscrizione sui registri della Direziono Gone-
rale,, per L. 150 al nome di Moisio Maria di Carlo, nubile, do-
miciliata in Casorzo (Alessandria), - con annotazione - fu coal
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreché doveva in-
Teco intestarsi a Moizio Adele-Rosa-Maria di Carlo, ecc. (come
sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubb ico

si difBda chiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese
dalla prima: pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Genefale,¾i pro Ëk aÌla
rettifica di detta iscrizione nel nrodo kichiesto.

Roma, il 18 aprile: 1903.

Per il Direttore Generale
ZULIANI

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importaziona a fissato per oggi, 20
aprile 1903, in lire 100,07.

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 20 al 26 aprile 1903 per daziati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato in
lire 100,05.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidat: negoziati a contanti
nolle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Mini4ero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

La Kölnische Ritung ha da Pietroburgo, 16 a-

prile :
La Wiedomosti, giornale ispirato direttamente dalle

Czgr, parla della situazione attuge con molto pessi-
mismo, dicendo che la Russia va con ammo preoccu-
pato incontro agli avvenimenti politici.
In tutto l'Impero non vi ð persona che, a mente se-

rena, possa desiderare quelle gravi complicaziolii che
potrebbero nascere da un momento all'altro.

Degli entusiasmi per l'idea panslavista non c'ð nem-

meno da parlarne.
Molte energie fmora assopite, si sono adesso svegliate

nell'Estremo Oriente giallo, nel vicino Oriente musul-
mano ed ai confini occidentali.
Da tutte le parti ci niinacciano nemici stretti in ta-

cito accordo. Perciò la Russia deve rimanere unita e

forte e non può tallerare veruna discordia intestina.

Telegrafano da Costantinopoli, 17 aprile:
La Commissione pacificatrice, che si trova attualmente

ad Ipek, non è riuscita a calmare gli albanesi. Questi
si rifiutano di rinunziare incomlizionatamente all'olipo-
sizione contro le riforme, e chiedono che si discutano le
loro domande, che, cioè: non vengg impiegato nessun

gendarme cristiano e non siano introdotti nuovi tribu-
nali o alcun'altra riforma.
La Commissione, a sua volta, si riguta di trattare

di ciò.
Gli albanesi cederanno probabilmento, qug4do vedranno

che si vuole sottometterli cölle àrini:
La Porta ha adoftáto straofdinarie mhùi'e, afBne di

prevenire le turbolenze che i Comitati macedoni hanno
annunziato scoppierebbero durante la Pasqua ortodossa.
I circoli diplomatici sono, però, concordi nell'opinione

che i Comitati abbiano diffuso le voci di una grandp
azione per la Pasqua, colfintenzione di spaventare l'in-
tera popolazione e di provocare rappresaglie. Si es,clude
però assolutamente la possibilità di un'insurregione ge-
nerale. L'attività delle bande non potrà durare piii di
due mesi ancora.
La notizia che l'ambasciatore russo, sig. Sinovieff, aþ-

bia chiesto un'indennità in danaro per la famiglia del
console assassinato a Mitrovizza, è assolutamente infon-
data.
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Si ha da Belgrado ;
In occasione del decimo anniversario del suo avveni-

mento al trono e del suo colpo di stato contro la Reg-
genza, Re Alessandro ha dato un gran banchetto a Corte
e vi ha pronunciato un lungo discorso nel quale ha
detto tra altro:

« La situazione politica nei Balcani si aggravò impro-
visamente ; tutti i popoli balcanici vanno incontro ad
avvenimenti gravi e fatali; non si può dire quando a-
vranno luogo, ma occorre essere preparati ad ogni e-
vento.

« -1)i fronte a tutto ciò è mio dovere di impedire ul-
teriori pericoli; la Serbia non ha tempo da perdere in
tentativi pericolosi; io ho rimesso in vigore la costitu-
zione origmaria per salvare la patria da fatali scon-
volgimenti partigiani.

« So troppo bene che la responsabilità oggi pesa su

di noi più grave che nel passato. Abbiamo innanzi a noi
u'n compito altissimo; si tratta di mantenere il bene e

di sóEocare il male in germe.
.

'« Bevo alla salute del mio popolo, animato dalla spe-
.

Oza che ci sia dato di guidare la Serbia, entro il pros-
símo decennio, ad un avvenire più lieto ».

L'ex-Presidente degli Stati-Uniti, Cleveland, si ð posto
-decisamente di fronte all'attuale Presidente Roosevelt,
ella questione dei negrí. E' un fatto d'importanza
notevole, perchè la questione dei negri sarà :proba-
-bilniente la piattaforma delle prossime elezioni presi-
denziali, e su di essa s'impegnerà una lotta accanita.

. Il discorso di Cleveland ha già suscitato un im-

menso entusiasmo negli Stati del sud, che sono spe-
-cialmente offesi dalla negrofilia di Roosevelt.

< Io credo - egli ha detto - cho i giorni della ca-
panna dello zio Tom siano passati. Il decreto che ha

rabolito la schiavitù ed il decreto che ha conferito ai

negri i diritti civili, non li hanno guariti dalle loro im-
perfezioni e dai loro vizî di razza, come non hanno mu-

tato il colore della loro pelle. Tra i nove milioni di

negri che hanno acquistato i diritti di cittadinanza, vi
sono ancora troppi ignoranti, troppi viziási, troppi pol--
troni ».

Cleveland non si augura il ritorno alla schiavità,
mi difende con calore il predominio della razza bianca.

CONGRESSO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA

Napo11-Portioi-Pompel.
Circa 700 congressisti partirono ieri l'altro per Napoli, ove quel

Municipio diede un gran ricevimento in loro onore.

Ieri visitarono la R. Scuola di Agricoltura di Portici, ammiran-,
done lo riecho ed importanti collezioni agrarie.
Terminata la visita, la direzione della Scuola offri una colazione

nelle grandiose sale del palazzo provinciale. Vennero serviti squi-
sitissimi vini di produzione della Scuola.

Presero parte alla colazione le autorità cittadine o numerosi in-

Vitati e giornalisti.
Allo champagne brindarono il prof. Bordiga, direttore della

Scuola, l'on. deputato Arlotta, il presidente del Congresso, on. mar-
chese Cappelli, il rappresentante dell'Austria-Ungheria al Con-

gáiso. Porter, il sig. Méline, il pro£ Montanari, a nome della stu-
dentesca, e l'assessore del municipio, De Simone. Tutti gli oratori
furono applauditissimi.

Ìle ire 13, i congressisti, in numero di 650, partirono per Pom-
pei, accompagnati dalle autorità, dalla musica o dagli studenti con
bandiera.

A Cerignola.
L'Agenzia Refani comunica i seguenti dispacci in data d'oggi

dá Cerignola:
« Con trono speciale giunse ieraera, alle ore 11,55 S."E. il Mini-

stro dell'agricoltura, industria e commercio, on. Baccelli, con S.
E. il Sottosegretario di Stato, on. Fulci, accompagnato dall'on. se.
natore Sormani,Moretti, dagli on. deputati Pavoncelli, Cappelli,
Soaramella-Manetti, Ottavi, Vollaro De Lieto, e Maraini, dal comm.
Nazari, del cav. Brazza, dal Prefetto di Foggia, comm. Bacco, dai
comm. Pascoli e Magaldi e dal rappresentante del Portogallo,
Madei-Rapunti.
Alla stazione erano ad attenderli il Sindaoo, dott. Vasoiaveo,

l'on, deputato Maury, il Consiglio e la Giunta comunale, le So-
cietà di Previdenza, dei Roduci ed Operaia, altro rappresentanze
operaio con bandiere, il direttore della Sonola agraria, prof. Si-
inonetti, col Corpo degli insegnanti e con gli alunni,'l'avv. Millet,
rappresentante della casa ducale Larochefaucauld, i signori Fede-
rico, Nicola e Gaetano Pavoneelli edail concerto comunale.
Erano pure alla stazione i valletti del Comune in gran tenut a

ed un'immensa folla attendeva all'esterno della stazione.
All'arrivo dell'on. Ministro il concerto intono la Marcia Reale,

mentre la folla calorosamente applaudiva.
L'on. Baccelli, l'on. Fuloi e gli altri personaggi salirono in vet-

-ture scortäte dai carabinieri e si recarono al palazzo Pavoncelli.
Lungo il percorso una folla straordinaria segul le carrozze ac-

clamándo, mentre le vio si illuminavano a fuochi di bongala, pre-
sentando un bellissimo o fantastico effetto. Tutte le finestre erano
imbandierato e.gremite di signore.
Al palazzo Pavoncelli furono presentate all'on. Ministro Bao-

-oelli le Attorità dittadine; indi fu offerto un the agh ospiti.
Stamane, alle ore 6,55, sono giunti circa 300 membri del Con-

gresso, i quali sono stati salutati alla staziono dall'on. deputato
Maury e dal Comitato pel ricevimento, formato da impiegati delle
case Pavoncelli e Larochefoucauld.
Fra gli escursionisti si trovano l'on. deputato De Asarta, il

comm. Enea Cavalieri, i professori Tchoa giapponese. Han, cinese,
e molti rappresentanti di Associazioni agrarie italiane ed estere.
Un centinaio di carrozzo ha Portato i gitanti a Santo Stefano

tonimento dell'on. Pavoncelli, attraversando Corignola fra cordoni
di truppa e due fittissime ale di popolo.
Le Società cittadine erano schierate sul piazzalo della sta-

zione.

11 toncerto intonb, all'arrivo dei congressisti, gli inni delle varie
-nazioni.
La città è festante: tutti gli ediflei hanno issato bandiere di

ogni nazione, distribuite dal Municipio o dalle Case Pavoncelli e
Laroohefoucauld. I balconi sono gremiti.
- Uno splendido solo rallegra questo convegno agricolo, pel quale
Cerignola ha preparato grandi accoglienza.

25I¯OTIZIE V.AILIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero, ieri sera, un
pranzo in onore del Ministro dell'istruzione pubblica.di
Francia, sig. Chaumié, dei personaggi venuti dalla Francia
per le feste del centenario dell'Accademia e del direttore
di questa.
Era invitato pure S. E. l'on. Nasi.

S, M. il Re aveva a destra la contassa Guicciardini
ed a sinistra la contessa Bruschi.
S. M. la Regina aveva a destra S. E. l'Ambaseiatore

sig. Barrére ed a sinistra il Ministro sig. Chaumié.
Dopo pranzo le LL. MM. tennero circolo.
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Le LL. MM. il Re e la Regina, in carrozza scoperta,
scortata dai corazzieri, si recarono nel pomeriggio di1
'iëtii alle Capannèlle per assistere alla terza giornata
delle corse al galoppo.
Tanto nell'andare che nel ritornare dalle Capannelle,

gÏÏ Augusti Sovrani furono acclaniati e salutati dalla
immensa folla recatasi all'ippico spettacolo.
Ë If. là Ëegna del P'ortogallo, con le LL. AA. RR.
i ŠrincÌpi Luigi Filippo e Manuel, visitarono iei•i lo vi-
cinanze di Napoli, e nella sera assistettero ad uno spet-
tacolo di gala al Teatro San . Carlo.
Ë M. ed i Principi giunsero al Teatro dopo il primo

alto abll'Aida.
Al loro, apparire, tutto il pubblico che gremiva il

Teatro, .si levò applaudendo lùngamente, mentre l'or-
chestracintuonava l'Innoaportoghese, che fu seguito da
guello italiano.
La Regina ringraziava sorridendo.
Vennero offerti"a S.*M iplendidi flori.
Assistevano, pure alli ráþþfesöntazione tutte le auto-

rità civili e militari e gli ufBciali dell'esercito e della
marina in grande uniforme,
an Teatro presentava un magnifico colpo d'occhio.
= Stamane S. M. e le LL AA. RR. si sono recati a
Valle di Pompel per visitarvi il Santuario.

Le LL. AA. II. il Principe ereditario di.Germania ed
il fratello Prinóipe Eitel giunsero iert in Napoli a bordo
déljacht Saphoi, che si andoró axel porto militare, fa-
condo le salve d'usò.

.
Le RR. navi del porto issarono il gran pavese o ri-

sposero al saluto. .

Gli Augusti Principi, dopo aver visitato S. M. la Re-

gina Antelia del Portogallo, accompagnati dal Console
tMesoo a Napoli e dai personaggi del loro seguito, si re-
carono a Pozzuoli per visitarvi le solfatare e le anti-
chità.
Stamane si sono recati in vettura a Torre Annun-

ziata e Pompei, accolti ovunque dalle popolazioni ve-
siitiano con mattifesti segni di simpatia.
S. E. il Conte de Bülow, cancelliere dell'Impero ger-

manico, proveniente da Napoli, transitó l'altra sera per
la stazione di Roma diretto a Berlino.
Al caff della stazione fu salutato da S. E. l'amba

sciator•e di Germania e da numerosi amici o parenti.
AIPAccademia di Franola. - Ieri, alle ore 16

per invito del Ministro francese, sig.: Chaumid, e del direttore del
l'Accademia, sig. Guillaume, un. pubblico numeroso ed elegant
assistò alla ripetizione del concerto datosi il giorno innanzi pre
senti le LL. MM. il Re e la Regina
Dopo il concerto, gli invitati visitarono la villa Medici e l'espo

sizione deí lavori pittorici e scultorî, presentati dai pensionati.
Congresso dei Latini. - Teri, i congressisti, guidat

dal loro presidente, prof. conte A. De Gubernatis, e dalla di lui

gentile figlia, fecero un'eseursione per i Castelli romani, visitando
Grottaferrate, Albano ed Ariccia.
Vennero dappertutto ricevuti dallo Autorith locali ed aceloti f

stosamente dalle popolazioni.
mane hanno ripreso i loro lavori con una tornata ibero-ames

ricana e con comunicazioni del prof. Pelayo sulla Spagna e l'unione

latina; del.sig. Blanco-Fombona sulla lotteratura del Venezuela;
del sig. Graça-Arana sulla letteratura brasiliana.
Indi si sono continuate, in seduta generale, le comunloasioni

vai•îet sulla fratellanza elleno-latina e su questioni interessanti la
latinità e l'opera futura della.Sooieth elleno-latinapproposto per
la sede nel futuro Congtesso latino.
Domani, al tocco il Comitato offre ai congressisti un banchetto

nel Belvedere al Palatino.
ommissione internazionaledi vit,1eo1tura.
- Sotto la prèsidenza delfon Ottavi, dopo la chinsura dellapri-
ma parte del Congresso di agricoltura, si & radunata lai Commis-
sione internazionalo di viticoltura.
Erano presenti i rappresentanti dell'Italia, della Franoia, della

Russia e del Portogallo.
Si decise che la Commissione, pur conservando la propria par-

sonalità, si riëllacci definitivamento alla Coinmissione interna-
zionale poi Congressi di agricoltura.
Presidente di essa eara dunque il presidente del Congresso in-

ternazionale d'agricoltura'
Per ogni paese viticolo fu poi nominato un vice-presidento, e

coal l'onorevole Ottavi per l'Italia, il prof. Foen per la Franoia, il
sig. Dahlen per la Germania, il prof. Da Costa pel Portogallo il
prof. Garcia de los Salmones por la Spagna il sig. B. Tairbfr per
la Russia, il dott. J. Dufour per la Svizzera; il prof. Portole perl'Austria.
Si tenne sospesa la nomina del vice-presidento per l'Ungheria,

per la Grecia e per gli Stati-Uniti.
Congressodella <Corda firatres ».- Ieri nel lo-

oale delg'Università si chiuso a Pilormo il ßengresso della Corda
Pratres.
Stamane i congressisti partono per un viaggio circolare in Si-

eilias
Cortesie italo-f"rancesi. - L'on. deputato Falconi,

il Sindaco Romani, il presidente del Consiglio,provinciale di Ascoli
ed il Presidente dell'Istituto industriale, di Fermo, in .ocoasione
della:commemorazione dell'illustre cittadino francese,. Langlois,
che fu il primo direttore dellistituto industriale di Fermo, hanno
diretto ieri l'altro da Roma un telegramma di saluto al Ministro
della Pubblica Istruzione.francese, Chaumië, ricordando la fratel-
lanza delle due nazioni latine.

11 Ministro Chaumid rispose;ringraziando e dicendosi commosso
del pensiero di associare al ricordo, di un grande francese che ha
servito la gloria dell'Italia, un ministro francese cheama la granda
nazione latina.
La missionearcheologloa Italiana aCreta.
- L'Agenzia Stefani hauda Atene,.19:
La missione archeologica italiana ha scoperto presso Eraclea

nell'isola di Creta, sul posto dell'antica Phaestros un taagnificoedificio e diversi oggetti di eccezionale importanza. Altre-soopertointeressantissimo sono state fatte dalla missione a Knossos. Fra
gli oggetti antichi ritrovati sono dodici statuette di bronzo, vasi
dipinti, parecchio tavolette con inorizioni a caratteri indecifrati ediversi utensili,
La squadra italiana ad Algeri. - Si ha da Al-

geri, 19:
« A causa della forte tempesta che infierisce da due giorni, gliincrociatori italiani Giuseppe Garibaldi e Varese, ancorati nella

baia di Agha, hanno dovuto levar l'ancora e mettersi al sicuro
presso il Capo Matifou, al largo di Algeri, ovo si trova gik 'una,
parte della squadra francese.
La corazzata italiana Sicilia ha l'ancora impigliata al fondo del

porto; i lavori per liberarla cominceranno domani.
La partenza della divisione navale italiana a perei6 aggior-nata.

Marina militare. - Col 16 corrente la It. nave Parth-
nope, à passata in armamento ridotto a Taranto, assaniendo ilservizio di nave ammirglµ di quel comando niilitare mariuimo.
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Grande incendio a Genova. - Si ha da Ge-
nova, TO
Un incendio é scoppiato durante la scorsa notte nella località

Marinetta, seatiere del molo, nella sede della Società dei Cala-
fatti.
Il fuoco si & propagato all'attiguo deposito di sali, minacciando

11 limitrofo deposito di spiriti.
Il pericolo gravissimo fu però scongiurato, mercè gli sforzi dei

pompieri, delle truppe e delle guardie doganali.
Le autorità accorsero sul luogo dell'incendio, il quale continua,

ma circoscritto,
Le cause di esso sono ancora ignote.
Nant"rag-io. - La notte di ieri l'altro, causa una fortis-

sima tempesta, naufrago sulla spiaggia di Castellammaro di Sta-
bia, la goletta Nuova Luisella carica di zolfo, proveniente da Li-
cata.

I4'equipaggio composto di sei uomini, merch gli sforzi fatti da
guardio, carabiniori, marinai e cittadini, fu salvato.
-Marina mercantile. - 11 piroscafo Reina Maria Cri-
sgua, della C, T. di Barcellona, il giorno 15 da Teneriffa prosegul
per. Genova.
"Il giorno 17 il piroscafo Ischia, della N. G. I., parti da Bombay
pereBong-Kong. Ieri l'altro i piroscali Città di Genova e Centro

America, della Veloce, partirono il primo da Napoli per New-York
ed 11 secondo da Santos per Genova; i piroscafli Gera e Napolitan
PWace, della P. L., partirono da New-York per Napoli.

TELEGlaA.MMI

(Agenzia Stefann

COSTANTINOPOLI, 18. - Ieri, dopo il ßelamlich, il Sultano ha
ri.covuto in udienza particolare il ministro d'Italia, marchese Ma-
laspina, il qualo gli ha presentato l'addetto militare della Lega-
zione, colonnello Signorelli, che lascia Costantinopoli, ed il nuovo
addetto militare, capitano Zampolli.
11 Sultano .ha conferito al colonnello Sigriorelli l'Ordine del-

l'Osmaniè.
SIDI-BEL-ABBES, 18. - Il Presidente della Repubblica, Loubet,

dopo una breve sosta a Sainte-Barbe-du-Tldlat, ove i coloni, rac-

colti alla stazione, gli presentarono i loro omaggi, ð qui giunto
alle ore 11 di stamane, ricevuto alla stazione dalle autorità ed

acclamato dalla folla.

Dopo aver visitato la città, il Presidente Loubet interverrå ad

una colazione data in suo onore ed indi partira per Tlemcen, ove
riceveik i funzionari ed i coloni della regione.
- Stasera il Municipio di Tlempen offrirå un banchetto in onore
del Presidente della Repubblica.
COSTANTINOPOLI, 18. - L'ambasciatore di Austria-Ungheria,

barone Calice, e l'ambaseistore di Russia, Zinowiew, furono ieri

ricivati dal Sultano in udienza comune e, in baso ad identiche

istruzioni ricevute dai loro Governi, insistettero per la pronta o

complete applicazione delle riforme, proposto dalle Potenze ed ac-
eettato dal Sultano, per la Macedonia.

COSTANTINOPOLI, 18. - Il Sultano ha ricevuto da varie Am-

basciato estere consigli di procedere senza indugio ed energica-
mente contro l'opposizione allo riforme degli Albanesi del vilayet
di Uskub.
Sembra che tali esortazioni debbano avoro un eil'etto favore-

vole. Anche l'incaricato d'affari tedesco ha dato al Sultano lo stesso

consiglio.
VIENNA, 18. - La Politische Correspondens dice che, avendo

tre Bulgari diretto al console di Austria-Ungheria a Seres, nel

egayet di Salonicco, Z14tko, lettere, nelle quali lo minacciavano
di morto, furono arrestati e deteriti all'autorità giudiziaria.
, MARSIGLIA, 18. - 11 mare si 6 alquanto calmato. I piroscan
postali sono partiti alle oro consuete. Non 6 avvenuto alcun si-

aistro.

Nei quais 1100 operai su 2400 poterono essere impiegati. Nu-
merosi cantieri, a causa del cattivo tempo, hanno perb sospeso il
lavoro.

TABARCA, 18. - Una violenta tempesta si è scatenata sulla
costa. Tre veliori sono affondati. Gli equigiaggi di due di essi ¡>o-
terono essere salvati. L'equipaggio del terzo, composto del capi-
tano e di dieci uomini, corre gravo pericolo, perchè è impossibile
recargli soccorso.
RIO-JANEIRO, 18 - Il generale Pando, alla testa di 500 uc.

mini, ha lasciato Ribeira Alta, dirigendosi verso il territorio di

Acre.

Un emissario brasiliano si 6 recato a prevenire i Boliviani che
non potevano avanzare olti·e Abtina.
L'avanguardii boliviana à gia giunta ad Empreza ed il colon-

nello Montes, alla testa di 500 uomini, si trova nelle vicinanze
di Porvenir.
Il col nnello brasiliano Palacio Castro a partito con truppe por

opporsi all'entrata del colonnello Montes nel territorio di Acre.
È probabile che i Brasiliani ed i Boliviani si trovino già aoon-

tatto.

TLEMCEN, 19. - Nel banchetto offerto, iersera, al Presidento
della Repubblica, Loubet, questi rispondondendo ai brindisi rivol-
tigli, protestó contro l'opinione che la Francia non sappia colo-
nizzare ; o disse che i risultati da essa raggiunti in Algeria dob-
bono convincere i piû increduli.
Tarminando il presidente fece l'elogio di Jules Ferry, il quale

pensava che la Francia aveva bisogno di possedere un dominio
coloniale.
VIENNA, 19.- Il Fremdenblatt dice che la resistenza degli Al.

banesi nel vilayet di Kossovo, dette ad alcuni circoli politici ed ai
loro organi occasione di rinfreseare la vecchia leggenda di intyi-
ghi austriaci.
Contrariamente a tutte le voci sparse a tale riguardo, la poli-

tica dell'Austria-Ungheria in Albania ebbe soltanto scopi di
civilta.
L'Austria-Ungheria feco nuovamente a Costantinopoli passi

identici a quelli dolla Russia per provocare un'energica azione
della Turchia contro gli Albanesi recalcitranti.
Ciò dimostra che l'Austria-Ungheria nè approva nå incoraggia

la stessa resistenza.
Dai passi comuni fatti a Costantinopoli, risulta evidente la per-

sitenza dell'accordo austro-russo; e, finchè questo esiste, gli amici
della pace possono essdre tranquilli.
COSTANTINOPOLI, 19. - Il Sultano ha ricevuto in udienza

l'Ambasciatore d'Italia, al quale ha dichiarato il suo fermo pro-
posito di attuare le decretate riforme in Macedonia, facendogli al-
tresi conoscere lo energiche disposizioni prese per reprimero la ri-
bellione albanese.

ALGERI, 10 - Telegrafano da Beni-Ounif che un gruppo di
600 cavaliori tento ieri notto di sorprendere un piccolo accampa-
mento di truppo. La sentilla fece fuoco e diede l'allarme. Il gruppo
riparti allora in direzione di Figuig.
Si abnunzia cho un forto contigente di Beni Guilles e di Bebers,

armati di fucili a tiro rapido, minacciano i posti francesi di Fendi
e di Sarl-Azondi.
LONDRA, 19. - La Compagnia Marooni ha concluso un accordo

con un gruppo di finanzieri di Coponaghen, per l'impianto di co-
municazioni telegrafiche senza.filo, fra ITalanda e la Scozia set-
tentrionale.
L'accordo stabilisce inoltre l'impianto di comunicazioni con te-

lografo senza filo,$ fra la capitale e le citta più importanti della
Islanda.
TLEMCEN, 19. - 11 presidente della Repubblica, Loubet, riee-

vette stamane l'Amel marocchino di Ouida, il quale disse di aver
desiderato sempre di salutare il capo di quella grande Potenza,
colla quale il Marocoo ð felice di avere rapporti di amicizialou-
bet to ringrazió della visita, assicurandolo che il Marocco non

s'inganna sui sentimenti dei Francesi verso di esso,
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Il presidento Loubet offerse all'Amel.pri.bellissimo facile.
Eglí¾ahvõtto posola lo Sceriffo degli Uessan, ordine religioso,
il cui. capo sit trova nel'Marocco, ma che -conta auxaerosi afEgliati
in Algeria.
Lo Seeriflb -ringraziò iL presidente Loubst dellabenevolenza della

Francia verso,iLeuo,0rdine.
Il presidente Loubet copsegnð allo GriÎÒ> la Croco della Le-

gion d'qnore.
Loubet partira por Perregaux,.domattina,alle ore 8.
BREMA, 19. -- Oggi si à chiuso il Congresso internazionale

contro l'alcoolismo.
PIETROBURGO, 19. - Lo Czat ha conferito l'Ordine di San Vla-

dimiro idi prima "classe all'ambasolatore di Russia presso S..M. il
Re d'Italia, de Nelidow, accompagnando la decorazione con la so-
gueilte,1ettera¡patente:
« Apprezzando i vostri servigi, noi decidemmo di nominarvi

ambasciatore imperiale straordinario e plenipotenziario a Rpma.
In questo ufBoio da ormai s61 ahdi"voi contribuite cón To zèlo che
vi distingnora sconsolidare latbuone relazioni esi6tenti da lungo
tempo fra il nostro Impero e l'Italia, essendo fedelo interprete dei !
nostri septimenti di immutabile amioisia per il Re d7talia o per
11 suo popolo.
< A. testimonianza della nostra riconoscenza imperiale, pit i

vostri lunghi e-cosi eminenti servigiresi al Trono ed alla patria,
noi vi conferiamo graziosamente l'Ordine di San Vladimiro di
prima classe ».

TANGERI, 19. - In conformith degli avvertimenti dati agli
stranieriehe'dimorano aTFez, il colonnello Ferrara, direttore della
fabbrica d'armi, i funzionari francesi ed .inglesi e gli operai spa-
gnuoli hanno-abbandonato Fez, dirigendosi verso la costa.
Le mistire prese dal Sultano di 'allontanare tutti gli Europei

senza eccezione hanno prodotto ottima impressione fra gli indi-
geni non meno che fra gli Europei i quali vedono in ció una ga-
ranzial per la sicurezza delle loro persone, durante l'assenza del
Machzen da Fez, ove essi sarebbero rimasti senza difesa contro un
.possibile movimento fanatico.
Una carovana di viaggiatori europei, fra i quali è una signora,
stata completamente derubata sulla strada di Tetuan, a tre ore

di cammino da Tangeri, dove i viaggiatori hanno potuto giungere
iersera.

VIENNA; 20. - In seguito a tempeste di neve che imperversano
da .duo giorni su Vienna, sui dintorni, sû .Alcune provincie del-
'l'Austria etÍ in quasi tutta l'Ungheria, le comunicazioni telegrafi-
che e telefoniche sono interrotte.
Le osmpagne, specio gli allieri fruttiferi, hanno risentito molti

(danni.
,

TLEMCEN. 20. - Il Presidente della 14epubblica, Loubet, 4 par-
tite stamane alle ore ð,30 per Perregaux alla cui stazione si fer-
m«rh brevemente per ricevere le antorità, le quali gli offriranno
una colazione.
Indi il Presidente della Repubblica proseguirà per Tizi. ove ri-

eeverkla .colonia di Mascara e poscia si recherà a Saida.
Quivi avrà luogo un altro ricevimento .ed un grande banchetto.

OSSERVAZIOÑI METEOÉOLOGICHE
W4CEE. OoÑ9ryntori deidHeglo.,Rommo"NT19 aprele°i903
Il barometro à ridotto allo zero

. . .
-

L'altezza della stazione 6 di metri . . . 50.60.
Barometroamezzodi. . . . . . . . . . 75659
Unidità relativaomessodl. . . . . . . 15
Vento,aranessédl. . . . . . . . . . . NW
8tato del oielo a mezzodl. . . . . */,,coperto.

masauno 12"5,
Teratometro entigrado . . . . . . . .

mintyno $•8
Piotgia in 24 ore . . . . . . . . . . . -

Li £9 aprile 1903.
In Europa: pressione massima di 772 sti Parigi, 2ninima di 740

-sul Balticoameridionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 3 a 6 mil.; tempera-

tura alquanto diminuita; pioggie al Sud e medio versante Adria-
tico;-alcuni venti forti settentrionali; mare qua e la agitato.
Staniane: oielo nuvoloso sulle isole, vario al N ed estremo S,

sereno altrove; venti moderati settentrionali; mare qua o là agi-
tato.
Barometro : massimo a 762 al NW, minimo a 758 sul basso

Adriatico.
Probabilith:.venti moderati o forti settentrionali al Nord, in-

torno a ponente altrove; cielo vario sull'Italia inferiore o Sicilia,
nuvolose altrove: qualche pioggia al NIL mare agitato.

BOIJ4ETTINO RETEOEXCO
do1PUmeio centrale di meteorologia e di geodinamica

Eoma, 19 aprile 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle ¾ ore

proefdenti

Porto Maurisie . sereno legg. mosso 12 2 3 2
Genova . . . . . sereno

. malmo 11 0 4 7
Massa Cargara . sereno ,mosso 11 8 1 0
Cuneo

. . . . sereno - 11 0 2 1
Torino . . . . . sereno - 10 2 3 7
Alessandria . . . */4 coperto - 10 8 0 7
Novara . . . . . sereno - 9 9 0 1
Domodosegla . . coperto - 10 5 1 5
Pavia . . . . . sereno - 11 2 - 2 I
Milano . . . . . sereno - 10 0 0 8
Sondrio . . . . . coperto .

- 8 5 0 2
Bergamo . . . . a/, coperto - 8 3 1 0
Brescia ... . . . sereno - 113 02
Cremona . . . . */, coperto - 11 5 1 8
Mantova . . . . - - - -

Verona . . . . .

* coperto - 12 3 0 3
Belluno . . . .

* coperto - 8 1 - 1 3
Udine .

..
.

© coperto - ,10 5 0 8
Treviso . . . .

E copeno - 12 5 1 8
Venezia . . . .

* ooperto calmo 11 7 2 8
Padava . . . . . */, aoperto - 12 0 0 8
Rovigo . . . . . a/4 noperto - 11 4 2 0
Piacenza . . . . sereno - ll 0 1 1
Parma . . . . . sereno - 10 8 2 0
Reggio Emilia . */4 ooperto - 10 0 3 0
Modena . . . . . */4 coperto - 11 8 0 7
Ferrara . . . . . pereno - I l 5 2 4
Bologna . . . . sereno - 10 1 3 6
Ravenna . . . sereno - 10 2 - 0 2
Forli . . . . . sereno - 10 8 3 4
Pesaro . . . . . */4 coperto mosso ll 2 4 3
Ancona . . .. . . sereno agitato 12 .0 4 9
Urbino . . . . . sereno - 6 4 1 2
Macerata . . . . sereno - 8 3 2 1
Ascoli Piceno . . sereno - 8 0 3 0
Perugia . . . . sereno - 7 3 1 0
Camerino . . . . */4 coperto - 4 6 8 4
Lucca . . . . . ,sereno - 13 2 0 9
Pisa . . . . . . */4 ooperso - 13 8 - 0 6
Livorno . . . . . */4 coperto omlmo 13 5 2 0
Firenze . . . . . sereno - 12 0 1 2
Arezzo . . . . . sereno - 10 4 0 8
Siena . . . . . . */4 coperto - 8 7 l 4
Grosseto

. . . . . sereno - Il 2 5 1
Roma . . . . . . sereno - 12 5 2 8
Teramo . . . . . sereno - 1 8 2 4
Chieti

. . . . . . sereno
°

- 6 8 2e 8
Aquila. . . . . . soreno - ô 6 - 0 5
Agnono . . . . */4 coperto - 3 1 - I 9
Poggia . . . . . , */4 coperto - 11 4 6 0
Bari

. . . . . . */4 coperto legg. mosso 12 0 5 0
Lecce

. . . . . . sereno -.... 15 6 3 8
Caserta .

. . . . sereno -- 15 0 1 8
Napoli . . . . . . sereno calmo 11 9 5 2
Benevento . . . . nebbioso - 11 0 1 8
Avellino . . . . . sereno - 10 9 0 1
Caggiano. . . . . sereno - 5 9 - 0 2
Potenza . . . . . */4 coperto - 6 0

.
0 0

Cosonza . . . . . */, coperto - 15 0 9 5
Tiriolo. .

°

. . . */4 coperto - 9 0 - 1 0
Reggio Calabria

. I, coperto mosso 13 8 9 2
Trapani . . . . . */4 coperto mosso 15 7 10 8
Palermo

. . . . . coperto legg. mosso 15 4 . 8 0
Porto Empedoele sereno agitato 14 0

.

10 0
Caltanissetta

. . coperto - 14 0 5 0
Messma . . . . . coperto calmo 13 0 7 3Catania . . . . .

* ooporto calmo 16 4 7 5
Siracusa . . . . .

I coperto calmo 18 9 10 8Cagliari . . . . .

* coperto le&&c mosso 11 9 40 0
Sassari. . . . . .

* coperto - 9 1 4 g
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